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Quando conobbi Bernadette, la mia compagna, fu un piacere vederla così aperta e 
vivace.  
 
Poco tempo dopo l’inizio della nostra relazione mi raccontò ciò che aveva vissuto 
durante la sua giovinezza. Mi fece anche leggere la sua biografia.    
 
Rimasi molto scioccato, triste e al contempo provai molta rabbia. E la provo ancora 
oggi. 
 
Quello che questi signori dottori, psichiatri e parroci hanno fatto a una giovane ragazza 
è profondamente riprovevole. Si tratta di lesioni personali gravissime ed è uno scandalo. 
Questi “semidei“ l’hanno giudicata labile e depravata.  
 
È incredibile come la vita di Bernadette sia stata distrutta. La spinsero all’aborto e 
procedettero poi alla sterilizzazione in modo tale da renderla irreversibile. Nella 
speranza di riuscire ancora ad avere un bambino, Bernadette si è in seguito sottoposta 
ad altre operazioni dolorose. Ma il costo di un’operazione del genere non interessava a 
nessuno.    
 
Il modo in cui è stata trattata dalle cliniche psichiatriche è scandaloso. Gli esami eseguiti 
nelle diverse cliniche erano disumani, una cattiveria contro un essere umano che non si 
poteva difendere. Durante la sua infanzia volevano ad esempio misurare le sue correnti 
cerebrali inserendole dei fili metallici dal naso, perché a loro dire la bambina non era 
normale.  
 
Gli psichiatri scrissero delle cose su Bernadette che assolutamente non corrispondono 
alla verità. Le falsità contenute negli atti sono un ulteriore scandalo. Per questo capisco 
anche che Bernadette voglia gli atti che la concernono. È suo pieno diritto. Nessuna 
autorità ha il diritto di conservare questi atti. Anche in questo caso si tratta di diritti 
umani che sono stati violati in modo molto grave. 
 
Mi chiedo: le persone toccate da simili provvedimenti quando potranno finalmente 
beneficiare di un trattamento dignitoso e ottenere un'adeguata indennità? Non ho 
voglia, qui, di pregare le autorità competenti di finalmente affrontare questi problemi e 
di consegnare alle persone toccate che lo desiderano gli atti che le riguardano, nella loro 
integralità e senza nessuna censura. Si tratta di un obbligo etico-morale imposto dal 
rispetto della dignità umana. La Signora Consigliera federale Sommaruga ha promesso 
che finalmente affronterà questo problema.   
 
Vi consiglio di leggere la biografia di Bernadette Gächter*; capirete allora di cosa si 
tratta. Bernadette è una donna gentile e sensibile, ma soffre ancora oggi della 
sterilizzazione forzata e del trattamento disumano subiti durante la sua gioventù.  
 
Svegliatevi, finalmente, e indennizzate queste persone.   
Vi ringrazio.  
 
 
 
*Jolanda Spirig: "Widerspenstig. Zur Sterilisation gedrängt. Die Geschichte eines Pflegekindes", 2006, 
Chronos Verlag, Zürich  
 


